
 

1 

 

4° Comitato di sorveglianza  

Trieste (Repubblica italiana) 

24 maggio 2017 

 

Sintesi dei verbali 

(Conclusioni del primo giorno di riunione del 4° Comitato di sorveglianza) 
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Il primo giorno della riunione ha luogo a Trieste (Italia) presso gli uffici della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, Sala riunioni (piano terra), il 24 maggio 2017, a partire dalle ore 09:45.  

La Sig.ra Comelli, con funzioni di Presidente, dà il benvenuto e ringrazia i partecipanti.  

È stato raggiunto il numero legale previsto dal regolamento di procedura. 

 

Argomento 1 - Benvenuto e ordine del giorno 

L’ordine del giorno viene brevemente presentato per approvazione. 

Conclusione sull'argomento 1: 

L’ordine del giorno viene approvato. Su proposta della delegazione slovena, il prossimo ordine 
del giorno del Comitato di sorveglianza includerà un punto specifico relativo allo stato dell’arte 
dell’attuazione del Programma, da discutere all’inizio della riunione.  

 

Argomento 2: Programma di cooperazione (PC) modificato 

L'argomento viene presentato e discusso. 

Conclusione sull'argomento 2: 

Il PC viene approvato al momento della presentazione (incluse tutte le modifiche proposte 
dal Comitato di sorveglianza e dalla Commissione europea), così da poter essere caricato sulla 
Piattaforma SFC. 
La Commissione europea chiede di inserire una nota sulla Piattaforma SFC che spieghi la diversa 
valorizzazione dell’indicatore nell’Asse prioritario 4. 
Per quanto concerne la proposta di specificazione di requisiti di partenariato minimi per i 
progetti strategici (emendamento n. 25 della tabella riassuntiva come presentata al Comitato di 
sorveglianza), il Comitato di sorveglianza conviene sul fatto che il PC non possa essere 
modificato di conseguenza, ma che l’argomento deve essere preso in considerazione nel quadro 
dei bandi dei progetti strategici, come segue: 
1. Per PA 2-3-4: il requisito minimo di partenariato obbligatorio sarà di 2 partner sloveni (1 

dalla Slovenia dell’est, 1 dalla Slovenia dell’ovest) e 2 partner italiani (1 dal FVG, 1 dal 
Veneto); 

2. Per PA 1: le due delegazioni del Comitato di sorveglianza devono verificare e confermare in 
seno al Gruppo di lavoro l’esistenza dei partner competenti da tutte le regioni, presentando 
un elenco di potenziali partner competenti divisi per regione (Slovenia dell’est, Slovenia 
dell’ovest, FVG e Veneto). 

a. Se viene garantita la competenza dai partner istituzionali/dalle autorità nazionali 
(FVG, Veneto e Slovenia) prima del lancio del bando, il requisito minimo di 
partenariato obbligatorio sarà di 2 partner sloveni (1 dalla Slovenia dell’est, 1 dalla 
Slovenia dell’ovest) e 2 partner italiani (1 dal FVG, 1 dal Veneto); 

b. Se la competenza non viene garantita dai partner istituzionali/dalle autorità nazionali 
(FVG, Veneto e Slovenia) prima del lancio del bando, il requisito minimo di 
partenariato obbligatorio resterà quello previsto nel PC: 2 partner sloveni e 2 partner 
italiani (1 dal FVG, 1 dal Veneto). 

 
Per quanto concerne la tabella finanziaria nel PC (emendamento n. 22 della tabella riassuntiva 
come presentato al Comitato di sorveglianza), il Comitato di sorveglianza decide sul maggiore 
importo del piano finanziario del Programma, grazie al maggiore cofinanziamento nazionale 
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sloveno sul PA 5 e alla suddivisione del budget AT in tre “progetti AT”. Per ciascuno di questi 
progetti AT, il contributo di ogni SM viene approvato come descritto nella tabella presentata 
durante la riunione e allegata ai verbali completi.  
Il primo progetto AT fa riferimento alle principali attività dell’Autorità di gestione: su questo 
progetto AT, la Slovenia e l’Italia contribuiranno in tutte le principali attività con il 15% (7,5% 
dall’Italia e 7,5% dalla Slovenia); il secondo progetto AT è cofinanziato con i fondi nazionali al 
15% dall’Italia; il terzo progetto AT è cofinanziato con fondi nazionali al 50% dalla Slovenia. 
 
Il Comitato di sorveglianza approva il PC e l’Allegato IX. Entrambi i documenti verranno caricati 
sulle versioni fino ad ora revisionate e aggiornate della Piattaforma SFC. 
 

Argomento 3: Relazione attuativa annuale 2016 

L'argomento viene presentato e discusso. L’Autorità di gestione comunica inoltre un 

aggiornamento sullo stato dell’arte della procedura di designazione.  

Conclusione sull'argomento 3: 

Il Comitato di sorveglianza approva la Relazione attuativa annuale 2016 e ne concorda il 
caricamento sulla Piattaforma SFC. 

 

Argomento 4: Esito dei Bandi dei progetti standard N. 1-2/2016 

Conclusione sull'argomento 4: 

Il Comitato di sorveglianza concorda di discutere sull’argomento domani, considerando il tempo 

a disposizione, sostituendolo con l’anticipazione della discussione sull’argomento 5. 

 

Argomento 5: Strategia di comunicazione N. 2/2017 

Il Comitato di sorveglianza concorda nel procedere con questo argomento, che viene presentato 

e discusso. 

Conclusione sull'argomento 5: 

Risultato i) 

La Strategia di comunicazione aggiornata N. 2/2017 viene approvata. 

Risultato ii) 

I Piani di lavoro per la comunicazione per il 2016 e il 2017 vengono approvati. 

 

Il primo giorno della riunione del Comitato di sorveglianza termina alle ore 17:15. 

 

 

Allegati: 

1. Firme dei membri titolari/votanti del Comitato di sorveglianza per l'approvazione della 

presente sintesi dei verbali per la prima giornata 
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Firme dei membri titolari/votanti del Comitato di sorveglianza per l'approvazione della 

presente sintesi dei verbali del 4° Comitato di sorveglianza del Programma INTERREG V-A 

Italia-Slovenia 

24 maggio 2017 

 

 

 

n. COGNOME NOME FIRMA 

1 La Vecchia Filippo 
 

2 Zacchigna Alessandro 
 

3 Moschetta Wania 
 

4 Zuccon Anna Flavia  

5 Facci Fabiola  

6 Seljak Nina  

7 Ješovnik Peter  

8 Rener Tatjana  

9 Šantelj Arrighetti Danica  

10 Topolšek Janez  

11 Kanjir Marjetka  

12 Orhini Valjavec Tatjana  

13 Vadnjal Irena  


